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Juve-Milan 2-0 

Tattica suicida 
imposta da Viani 

Il « catenaccio » rossonero ha favori­
to la strameritata vittoria della Juve 

(Dal nostro inviato apeciaie MARTIN) 

MILANO. 10 — Nella notte era ne\Irato. Nel centro tirila città 
la neve >.l or.» sciolta prima ilell'allia. mentre ne era rimasto mio 
«Irato spe»» - iliu- dita sul sellili prati tirila periferia. Stamane il 
rettangolo ili San Siro era ancora bianco ili neve. A iiiezzoeltirno 
KH inserì lenti Urliti statilo hanno spazzato le aree di rigore e 
cospaiso ili trucioli il terreno delle porte. Il freddo era assai 
intenso e la neve era tinta come la crosta del pane. I.o statilo 
e situato in una tlellr zone pili esposte al venti: cosi quando in 
piazza nel Duomo la temperatura e di ninni tre gradi a San Siro 
e ili almeno sei o sette sotto -zero. San Siro è un Immenso frigo­
rifero che d'estate si trasforma In un Ionio. Tutti 1 milanesi 
conoscono li* bizzarre prospettive climatiche del loro celebre 
catino e le conoscono anche 1 tecnici del Mllan. I quali vi abitano 
da diecine (Il anni. Dunque, sia Vlanl. sia lloniz/onl erano perfet­
tamente informati sulle condizioni del fondo e avrebbero altresì 
dovuto sapere che nel pomeriggio II sottile lenzuolo di ne \ e non 
si sar?bbe liquefatto, ma, anzi, sarebbe divenuto slmile a una 
lastra di \etro. Su di un fondo del genere era quasi impossibile 
scattare, fuggire, saettare negli spazi liberi, accelerare il ritmo 
della t'ara oltre un certo limite. lai ne\ Icata notturna e 11 rigore 
polare a \e \auo lmpreveditlameute favorito II Mllan. il tinaie itegli 

avversari temeva sopratutto la 

LA CRONACA 

Stacchini e Cer-
vato (su calcio di 
punizione) i mar­
catori 

JIVKNTI'S: Mattrel; Castano, 
Sarti K.: Leoncini, Corvatti, Co­
lombo; Nicole, lionlpcrtt, Char­
les. Sivori. Stacchinl. 

MILAN: Cìhrzzl; Fontana, 
Trebbi; I.iedholm, Maldinl, De 
Angelis: Ilean. Schiaffino, Alta-
tlul. Cirillo. Danova. 

ARHITKO: signor Adanti di 
Itoma. 

MAKCATOKI: Sfacchini al V, 
C'ervato al 29' della ripresa. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 10 — A San S i i o 
ieri si è data convegno la folla 
delle grandi occasioni: non 
meni) di novantamila persone 
ini".itti hanno risposto al r i ­
chiamo di Milan-Juventus 

Vn boato accoglie l'ingresso 
delle due squadre, meni re lo 
stadio è tutto uno sventolio 
di bandiere. La Juventus sale 
in cattedra sin dalle prime 
battute costringendo :1 Mllan 
nella propria metà campo. 
Non è ancora trascorso un 
minuto e aia : bianconeri si 
fanno pericolosi: scambio Bo-
nipeni -Leonc in i . .passaggio a 
Stacchini e sran tiro della 
estrema da 20 metri alto di 
un ?offìo. Venti secondi dopo 
l'azione si r.pete sulla destra: 
Romperti imbecca Nicole che 
scarta un avversano e serve 
Charles: il callose, dal l imite. 
azzecca un forte rasoterra che 
Ghezz:. con un po' di fortuna. 
devia in corner. 

Il M.l.nn non riesce a sv in­
colarsi dalla morsa juvrni ina 
e cotit.nua a subire la mir te l -
lante offensive dei torinesi. I 
ros'onrr, sdottano il - cate­
naccio - (De Ansel i s su Char­
les. Schiaffino su Bonipert:, 
I . friholm MI Sivori e Maldl-
n. liberol ma con scarsi risul­
tar : i corridoi vuoti si apro­
no d: continuo determinando 
sanazioni imbarazzanti per i 

RODOLFO PAONINI 

(Continua In t. pa*. «. col.) 

rapidità, l'abilita che essi hai» 
no ili saper sfruttare le aree 
Incustodite; ed appunto allo 
scopo di Imbrigliare l'attacco 
juventino gli esperti milanisti 
avevano stabilito di Infoltire la 
dlfeva ponendo un difensore 
davanti al portiere, ma la de­
cisione. anch'essa discutibile, 
era stata presa prima della ne­
vicata e quest'ultima novità 
Inattesa avrebbe dovuto consi­
gliare gli allenatori rossoneri a 
mutare radicalmente gli ordini 
impartiti: Invece Vlanl e l lo-
nizzonl si sono comportali ro­
me se il prato fosse stato liscio 
rome un biliardo e hanno coc­
ciutamente imposto la tattica 
del catenaccio ai loro calcia­
tori. 

L'd ecco liliali effetti ha ot­
tenuto la scriteriata tattica de­
cisa dal due cervelloni rosso­
neri: in prima linea sono rima­
sti "Ilean. Altafinl e Danova, 
cioè i tre giocatori meno bravi 
nel palleggio e nella creazione 
delle azioni; Grillo e Schiaffino 
costretti a far la spola e a la­
vorare Insieme alla difesa, si 
sono sfiatati dopo venti minuti 
e la retroguardia, obbligata ad 
anni Ica re un modulo nuovo, si 
e confusa *> cosi 11 reparto più 
efficiente della squadra ha 
perduto in gran parte la sua 
coordinazione, coordinazione 
quasi automatica che costitui­
sce appunto II pregio migliore 
del classico gioco milanista. 

Il più accanito rivale tiri Ml­
lan non avrebbe potuto escogi­
tare un metodo più dannoso 
per la manovra del campioni. 
Forse Viani. leggendo certi 
piaggiatori che sono riusciti 
persino a scrivere che a t.li­
nai»» e a Napoli egli ha dimo­
strato di essere il Leonardo da 
Vinci della palla di cuoio, deve 
rssersl convinto di essere in­
fallibile e non ha riflettuto a 
sufficienza sul piano di batta­
glia. Fatto sta che la Juventus 
appena si è accorta che gli av­
versari desideravano starsene 
rintanati nella loro metà ram­
po. si e stropicciata le mani, 
lellre. e ha spedito in avanti 
quanti pili uomini poteva. 

Siccome II terreno vietava le 
corse rapide, le galoppate soli­
tarie. gli allunghi Insidiosi, i 
bianconeri hanno creduto che 
la cosa più opportuna fosse 
lineila di circondare l'area di 
rigore rimunera e di tentare di 
passare mediante combinazioni 
di passaggi o tirando da di­
stante. e non si sono sbagliati. 

Quel sornione intelligente di 
Bonlprrtl ria assunto il ruolo 
df regista e da tre quarti di 
campo ha guidato 1 compagni. 

(Continua in I. pag. 8. col.) 
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Altalena di fischi ed applausi allo stadio Flaminio-

La Roma supera il Lanerossi (3-1) 
ma la vittoria non risolve la sua crisi 

Le marcature aperte da un autogoal del vicentino Panzanato - Doppietta di Selmosson nella ripresa - / / 
Lanerossi segna con Conti, colpisce un palo con Cappellaro e fallisce un'altra buona occasione con Menti 

ItCIMA: Panetti: «..rifilili. I...-
si; David, llernardin. Cuarnac-
ci; Da Costa. Pesimi. Maufre­
dini. Selmosson. Caslellazzi. 

l.ANF.ItOSSl: llatt.tr.t: lliircl-
II. Savoini; Xoppelletto. Pan/a­
liato. Traverso; Conti. Menu. 
Cappellaro. Leonardi. I usalo. 

AKIIITKQ: signor Ululi! di 
Milano. 

MARCATORI: nel primo tem­
po, al .IV .-iiitucol di Panzana­
to. al AV Conti (c'è chi attri­
buisce Il gol al romanista i.usi): 
nel secondo tempo, al 2V e al 
27* Selmosson. 

NOTI: - d o m a t a freddlna, 
terreno pesante sdrucciolevole. 
Nrl secondo tempo, inversione 
del ruoli tra Grilliti! r l.osl 
Calci d'angolo 7-1 per la limita. 
Speltatori Intorno ai 2.3.000. 

Preso per buono questo ire 
a uno. In Konni chieda .M":<MI 
.• rmtjrazi t giocatori vicen­
tini. come sCjino di lineili: 
educazione Cos'i fiere rsti*-
re, ricordando d u e moment i 
«ircisiri <irì'.' incontro. Sul­
l'uno a uno. dopo c r c r recu­

perato Ut prima rete inallo-
rossa. i;'i (iftil crii il ti rctlffi 
minilo tui'ifn due volte il i/o!: 
<:' IV con Ce.iìpelUtro. die ha 
.t'cuìtiifo la pillili sul palo c.l-
.i: sint r̂ ri; liei portiere, due 
minuti dopo un i Menti, che. 
prestato di\ (ìuariuuci. lui 
mandato il pallone a Ulto 
m> ulve l'ènetti aveva furiti 
di lutto per tavort'Ui n serri-
i/o u <urnpositi> diilln porre li­
no e.l limite dell area di r i-
i/o r<" 

Dopo i/ ri'ifjrii.-mmrnfo IÌO-
veroio. .'(i /toni,! può fi itti.'-
men'e r illenriir>i con se ita­
si:. per line h'joH< raffinili per 
ct<crc tornata alla r ifiorii : . 
r n t . i r i do per ore. In crisi deì-
'i! soru-fn e l'aguraramento 
della crisi trenini i hr la sta 
dilaniando d,i almeno un me­
se. tori i! (Oiirrib'itn MMIÌH-
:u.V di r;»i (l orn,:'.- roni.ino 
I:I verso a Foni: noi. prr aver 
saputo (f'/CilfiOriar-r •" t'ircct-n 
tiopa i tir mi rrr-iblii 1 rri:i 
'ri 'iiuti de' fentmio 'eriiiìn 

/.i! punì'.; s; era avi icte. 
srill'orriiiii lonwirlo hiiiiirm 
ile'.le protc*:< clamorose del 
P'iMi'iKi i- li-i 'Hi'lit sib;Tcuri 
rorrir mi I-*IIK •Tfr» di missili 
spi!"iuìi ì. ; irro .Mimmi.ro. irli 
<pt rfufi>rr avevano persino 
t'iiijerofo I.ii Homa sa anche 
liionrrr prini'ii. e contro .st/iirt-
tlte che non hanno, come di­
re, la prestanza imponente 
liei utoiatori vicentini Me. 
anche i] puhfi'To biioi;nn cil-
pirfo. je e v> 'o r'ir In sf/uit­
ti rn intinta vani ai iirrnri del­
la clas^irìca ri.i<sa e la »rrs-
5<; che era ^tatn accreditata 
( i imr probi.bile avversaria 
della Juventus, tanto per IÌI-
re 11 iilhini. <• comprende c'ite 
essendoti linfitta lei j' |iiil(ir,i 
il sfoderare TI.-I pri.ni r r n t i 
miniifi </i <; ino due tiri di 
/) ,: Cowu Ut r Oi.sfrl.'ur^t 
(l't'). i! putib.'irn niTtte buo­
ne riifjiorn per protestare Co­
me. se <i'ic*tti <ion bastaste, il 
m o r o rie'la ilirrin era quanto 
a pii «/ronfi n:ro e irraz'o-

nale potette un niiijji nar$i l.a 
difesa cnnibiridurt piuficri. la 
linrii nicdiiiiiii (irritine idra 
raffinino dr.'fii 5(iiiii'-ir-"ii in 
i'iuarnacci: l'utfni'i o. privo ili 
i/'ie in irmi ivilnfi. ciin.iriiri-
rii ni /.ciiieniiw <fl «iiirniunrr 
il cerimi caiiifio <-ou awoliita 
tranq-iiHitn Itloceato il cen­
tro. il Ldrirrosi! porri-ii ;irr-
mrffrrti il oioii) fin il.• (il ii;»i-
c:are i M/HI iioruiiu ,: rete. 
Al .'C. il mi (fidilo 7'riirrrv) \: 
era prrso i! lusso (il .«piirnrr 
• I rrir srri-n ucsi'in irupiiccio 
(palfonr il .'iiro>. l'in furili, ni 
l'i", il ferr ino Hurellt. conclu-
ih'ndo unii <lr!Ir sue frequen­
ti s< orrtbiinde nel settore si-
nMrn «f••T'ii difesi: rniitnitisfii. 
iiri'iM ?iir»*>«i uri i;iici f'unrf-
n e (Irttfith. che alla menilo 
»i rrcnn ( nrinint/'ir .s.ilrafi 

I ;i«ciii dr! pubblico, il ('ne­
tto p'iufo. erano iltt'futnti 
>in'ossrt«ior:r F. allora, «r 
non .i.'fro iter uscire dall'in-
r'.bo. c.'r •.•••i.-rcinfi pc:.';(iro«tt 
fiii'iuo ((•«.•'«( n.fn (i rnnO'rr-

Reti inviolate allo stadio della Vittoria 

JLtt Lazio imbuiiÌI1« finche a ilari 
(e poteva essere a*ìs\ieeesso pieno) 

Molte occasioni fallite dall'attacco biancoazzurro - Stroncato dall'arbitro ogni accenno al " gioco duro 
ti 

H\RI: Mezzi: Sacrari. Mupo; 
Mazzoni. Seghedonl. March); 
De Roberti». Tagnin. Erba. Con­
ti. Cicogna. 

LAZIO: Cel; Molino. F.ufrmt; 
Carradori. Janlch. Prlnl; Ma­
riani. Tozzi. Rozzont. Franzini, 
Bizzarri. 

ARBITRO: signor Angelini di 
Firenze. 

NOTF . Spettatori 2é mila 
circa. Tempo coperto con piog­
gia Insistente. Terreno allen­
tato. 

(Dal nostro inviato speciale) 

BARI. 10 — La Lr.z.o ha 
minte "sito la J îa :mba":b.I::a 
:r. :rA=fert«. p.trejj iando an­
che a.'.c S t i d . o della V:tto-
r.a d. Bar., dopo una partita 
abbastanza comoattuta. e .non 
pr.va d. fa*, emozionanti. 
Ambedue le d.fe>« hanno ac­
cusato pare»'ch e battute a 
vuoto lasciando più d. una 
volta - v : a Ubera - ani: oppo­
sti attaccanti: ma r . m p r e c -
s.or.e di t.ro de: vari Roz 
zon.. B.zzarr.. Tozz . Erba. 
C.coana e De Robert.s non 
ha permesso che l'incontro si 
d.sancorasse dal dopp.o 2ero 
I. ristiltato. accontenta mac-
2iorms?nte la Lazio, che ha 
collezionato il sesto pare?c:o 
esterno. I.'na contentezza, del 
resto, non disgusta dal r .m-
pianto di non avere potuto 
riscattare la sconfitta casal in­
ga con il Mìlan con una v i t -

• BAKI-LAZIO 
TOZZI 

0-0 — MEZZI rv*plnge nn i iro di Bfiaarri prevenendo l ' inlerrrnlo di 
(Telefono a - l ' U n i t à - ) 

'.ir a p e ria l ' i s u c c e d o del^a 
I-.iz <>. poi. ?i:>btre «ta'D !ir,'o" 
i j tt mo. d'-'i ;.i siip^r.or.t.i 

d mostrata d . b.anroszzurr. 
<:i un B M confermato*'. 
r.; = a: a.ù d forma, come s;-t 
a d mo^tr^rr :.-, sua ela5j;fir-i 
• ttuaJe. I.'a'.'trco de: - sa'.-

> t t : - è sempre anemico. 
etme ; a .v- • mmo orc i - ione 
1. con-'V.i:»'" r.e'.l".".contro 
\iali* dalla Roma a Bar., e 
| i r t un** reppure :! qua-
dr la'ero e ) \ d . fes i hann'i 
e ~ccfs,\;,n.f r.'e eonv.r .M T . -
;.-..n. nfa** . e lc'trra^.T.rrrr 
-=copp.-^*o- d i p o .1 pr rr.o 
Vmp-i. tan'o che «. e «ram-
b ^to d riio i con Mazzoni: 
.o «te>*o M'-zzos-.i h i hada'o 
p ù a so>fr.err- l 'afacro che 
. i d.fe«a anrhr nei primi 45" 
•.e: qual. h.i z iicato med ano 
Cont e un voratore .nti.v.-
d'iah'ta che rallenta ti j .oco 
s»-nza co«tnrto . ed Erba M 
ni ' io \e rnol*-i ma r.el'.e fa« 
core'tie'.ve e a«<ai i m p r e c o 

Per e o n c u d e r e de! Bari 
sono piaciuti «oìq I>e Robertis 
e Mupo mentre Cicogna. Se-
ihedon:. Macch. e B^d-ar. 
h ì n n o alternato cose buone 
ad rrror; grossolani. 

Della Laz . i . invece, b pia­
ciuta soprattutto l'orzanizza-
zione di j ' w o nel suo e o m -

KOBERTO F1IOSI 

fContlnoa In S. p«K- ». col.) 

IA SCHEDINA VINCENTE 
Aletsandria-Padota x 
Ata lan la - l dlne»e x 
Bari-Lazio x 
Bologna-Napoli 1 
Fiorrnllna-Sampdoria I 
Genoa-Spat Z 
Milan-Jntrntn» % 
Palerma-Inter x 
R«ma-l.anero««i | 
.Me»«ina-Torlno Z 
No* ara-Catania n . i . 
Pro Verrel l l -Pro Patria n . \ . 
Rlminl-Siena » 
Marzol la .Venezia n.». 
Forli-Lorrhe*e I 

Il montepremi è di Li­
re U*Xil.-ìK\. 

Ne**un • tredici • a ( iu ta 
delle 1 partite rimiate. Al 111 
. dodici • lire I III.MO. al 1 7M 
• undiri • lire ICItM rlatruno. 

TOTIP - VINCENTE 

I. CORSA: i~x; 2. COR­
SA: I-I; 3. CORSA: 3-x; 
I. CORSA: 1-1; 5. CORSA: 
2-2; 6. CORSA: 1-2. 

Le quote: al « 12 • Li ­
re 2.233.221; «gl i « 11 . Li­
re 6S.M5; al « 10 - L. 5.721. 

'i con un po' pin ili sveltez­
za Al 32', trii.'cfuii iieli'tiri'ii 
e n e ii fi n a. r CflsfrJ/nr-i, fat­
toci notare più per r! <'/» t i ro 
rullìi «fu rlir prr rirfu e nifin-
cioni ti'cmche. spedisce r»T<t» 

" In rete incujtodita tuia palla 
che l'an-anato pini rcspmor-. 
re sulla linea della porta Al 
H4', come fatalmente aveva 
da ei\erc. spunta il noni, nato 
da un tuffiti' (il p'irifiorir 
buri/ilo (fu fliirid rrrto Da 

parctlfliare. \iruzie a una nuo­
va incursione del terzino liu-
relli. tiie tocca vno il cen­
tro una pilliti prei'na Conti. 
i/ie di solito qiocu in linea 
con ì mediani, supera l.osi 
e infifii Piineffi siill'iisiifi;. 
tur il f re il feritilo crreii nlla 
i(i<per<ttn ili ei-itiire i[ tiro. 
prolniliilniriife lirriurido il 
cuoio rrrin Id refe Comun-
<l'f. 'I P'irep\no r tfirfo. r 
CIMI il ptipteuir.o rimane al 

della 

domenica 

i m a a i l l l K i l i l l M I M I 
'si • • • • • • • • • • • • « • > • • • ' 

« • • • • • • • • 

ROMA-LANF.ROSSI 3-1 — ZOPPF.LI.F.TTO libera di letta 
p r e t e r e n d o l 'Intenerito di BATTARA e 41 SF.I.XOSSON; 
qde«t'alllmo peraltro controllata da art altra difen*ore ospite 

Costa. L'intuizione d i Dapid e 
felicissima, il brasiliano r i m ­
irante colpisce la palla con 
una girata violenta e il cuoio 
fila comtr »«n r a ^ o rerso la 
porta; e appostato sulla linea 
Mani redini, ma Panzanato lo 
precede infilando la porta con 
un colpo attolutamente i m ­
parabile. 

J fizchi cessano, ma per po­
co. Al 40' ti portiere Battara 
bla 'ca sulla linea un tiro in ­
sidioso di Man/redini. Al 44", 
fra applaiui polemici « fischi 
di protesta contro la Rome. 
i l Laneraisi trora i l modo di 

termine del primo tempo, no­
nostante un tiro grosso di 
Darid, che il portiere n c e n -
fino netitratiera abilmente 

La ripresa comincia con 
due tentali ri rani di Da Co~ 
sta, che tira suoli uomini de l ­
la difesa veneta. Poi, dopo i 
due goal /aiuti dal Lanerossi 
al IF e al 29', la Roma torna 
a oirarc, anche per un ritor­
no vivace di Pestrin. t gial-
lorossi capiscono che sui fian­
chi la dilesa aocersaria può 
essere superata. E al 2?, 

1MNO RF.VENTI 

(Continua In 4. pag. ». eoi.) 

Stacchi», e Cervato 
t'usi, i ni«>iii multimilionari 

• li (.'MIO 57III'I-'H»II r di Serjio 
Cerniti» fumili) «tr.inyutufo il 
iMiripiuuiitn ift calciti l'JJ<J-6i): 
in• n ti imo nemmeno ttir« che 
i ilur iMiVtitfori non hurtno 
>nlli> ii|i|KMlit. rorrei vedere; 
i.iftMii» yonyii/inio ancora. P«ro 
e un tallo: con tu vittoria rfi 
.Villini», che LH'itii doppio per 
enr/V tlufd ol'ertiifn cnrifrti 
un iirrrrsiin.i eoli imjKirfuiife, 
li! /urinili* fili forte detto ba­
ldi Cu jro' friijiix» prt'ifo. pur-
tri»ppi>. I tre punti di iittiicen 
ifeit'iriter e i ijit.litro tit'l .*fl-
,'iin. ifrl/ii Fiiire»itiini e il«!;.i 
.S'jiul 1 'nrjil .Simi'i «OHI» tjuaii 
rertiimeiitr iruolriiii'iifl soprat­
tutto psirofouifiimerifi:. Pa­
zienza: jiriipriu i'(f«n>> che lii 
riiiJn' e la felei'iiiniu," li anno 
tatto ht sforzo che iau«Ctf p«r 
mi(iliiiriirt; i loro servizi IM'CI-
ttici ifrdii (inmrnicit fnitti'eri-
'/ii!i finir con I'» (iridio -, cri* 
fui iimetInfo cumc <ap«fe la 
trmiri'iiinrir itti secondo tem-
I»'• -nrii'» col » t i j eo -. efie, 
iim-fir >u>ri ii itet-iiferii a /arci 
• ir ere ni - i-d'ifeiiipordrtea » .'« 
p.ulrfr. 'ara tempre. e imV 
san (inlU'iir. le r' iv ri meta, 
• iirniii-.ift: ». jit'ntatr c h e 
j•<n'iff » r: rr.ottruriinii ti ft-
^••inlo temilo ili H ilftim-Nii-
p.i!' f t rinf.i» ut-irt J (jiu dett<i 
tutti', io f'Cr r ' i 'niDi) ho fat­

to acridi ìzie per tjnorjre. m i 
i | i l'in ci'i'ie "I* «."i Jiir.nno 
rrr.si iti" •• 

Izurujur. .Stiicfin; e Ceri-ii-
t.i .w;.\i o-iirnata. ti po/emteo 
» blocco ' ci i'«? metili cori tuf­
fi' f imitej in a tvitiif.tr* Gtpt 
l'i ini. »* 'uff' I Jnoi conpo-
r.enli. a iMHiiii'iiire «ijii'ir»"!-
I«'n!ii d'i'» Ui'iiprrti. t|,nn'> 
jmciif'» i>rr •; mealn»; con :r\ 
p-lt ' l formili j »> i ' t- jpjieridice 
fr! .f ir» C'fl ir.Vt-Viruri. 3fJ il 
nerit" .f: Vf.ict firn: e d: Cer-
i it > r q-ieili'. l ' ifnnni*iiuru-
•s: •- li \\ tre stijn ita ; Uix:.'« 
• f.'.;.i • Uf.irii!, f •!• ch# vi'-
( i . r i . i . 

•sfjs c'unì. cVr -i^'ii a Sin 
Mauro pjtroii ftet I9Jt ma e 
i raciuto nell'i Juventus, sta 
• tir entand Ì cifjr.ì giorno di più 
u-l'afa t:.T«rrj freintibife 
Manca .incora di autorità e di 
|x»rjd«?rii:Ki'ie. ma a V M ' U I 
jrni c'è tempo per Tniflìioro-"* 
ir.i-orj Gin» Staccftiit:. infan-
T.i. e -in - indiaei io» eh* 310-
c ì I-i Dalla con la gratta n i 
p.>* n.ircnnfa di un "-ortM»»-
dn>; It tue finte e t n o i dr:b-
b'..nf* non •jii-t'i > molto da 
l'.n.lijre ai n'irnfi di varietà 
che irin.i i n e o i !•» etihutoni 
.fn-erfeifi e di-erfife dt trurt 
Ra«fe:i! 'tei ci.'.iii efi* ti c h u -
miinii Gh'<jg"-i3. Sicori •> Cuc-
chiaroni. e cfte 11 altri tempi 
ti cfii-imariin,'» Ori:. Cesartnt o 
Scopel'i t" tjuetta une. ccp.i-
cifa r^ira per chi r.on u à nato 
n .<sudar:en"j. e bisogna ri-
t-.lirt a Carapsr'ì'K e a B:a-
lati per ricontare qus.Vuaj 
ci»"»e !m nato ir» It.ilia. Vn rs-
QIZZO dotati e fantasioso, eh* 
acctinfj a Bvnirerti e c-Tnpj-
3»ii filtra pretto p<r matarar-
«i comptufiimenfe 4 diventare, 
diciamo co«l. più «• seno • 

S e n i e rrf.'e«ii:o + iniec* 
tenr.i dubbio Seroio Cerra.'o, 
che in recchiaia Ha. perduto lo 
«caffo che ne faceva anni or 
sono ti più aliterò e tmpror-
n w dei comvonenti il grande 
sestetto difentiro delta Fio­
rentina: ricordale* Costaofio-
Ja Mcgnini Cervato Chiappi­
la Rosetta Segato, il suo impe­
to. i snoi coli teoyeri. .Vors» ha 
perduto fa capacitd di segnarm 
come nn attaccante, co» le Tue 
punizioni mcinbilf: come 
qaeUa di' ieri, che ha fatto 
probabilmente tirar» le cuoia 
alla ora»voo>«'P*r»>la ic^destto». 
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